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Col presente documento illustriamo le varie attività che compongono la nostra proposta di progetto «Efficienza

Energetica Integrata» .

Nello specifico andremo a descrivere:

• Breve presentazione di Energy Team SPA

• L’approccio alle Gestione Energetica Integrata di Energy Team

• Il servizio di Energy Management «esterno» che Energy Team è in grado di offrire soprattutto in funzione delle

modifiche normative relative alla funzione di Energy Manager sancite dal D.lgs. 102/2014 ed entrate in vigore il

19/07/2016, più dettagliatamente:

❖ Il sistema di monitoraggio energetico dei siti industriali/terziario secondo le Linee guida ENEA

❖ Rendicontazione dei risparmi e comunicazione dei bilanci energetici agli Enti preposti

❖ Nomina di Esperto Gestione Energia esterno (EGE)

❖ Reportistica di Virtual Energy Manager

❖ Reportistica di Controllo di Performance Avanzata

❖ Progettazione interventi «settoriali» ad alta replicabilità

❖ Benchmarking di settore

❖ Rendicontazione TEE

❖ Flex Audit

❖ Diagnosi Energetica 2019

❖ Consulenza SGE ISO 50001

SUMMARY



Energy Team® opera da più di 20 anni offrendo
soluzioni integrate HW, SW e di servizi per
l’efficienza energetica a oltre 9000 clienti.

Energy Team® è l’operatore leader in Italia nei
sistemi di monitoraggio, controllo e gestione
dei consumi energetici con oltre 12.000
impianti installati in tutti i settori industriali e
civili

Qualifiche:
- EGE certificati da SECEM
- CMVP certificati da EVO
- ISO 50001
- UNI CEI 11352
- ISO 9001
- BS OHSAS 18001





Energy Team SPA, prima azienda italiana nel settore del monitoraggio energetico a conseguire la certificazione del
proprio Sistema di Gestione dell’Energia secondo lo standard ISO 50001:2011 (già nel luglio 2012, quindicesima
azienda in Italia), opera dal 1996 per fornire ai propri clienti soluzioni innovative e ad alto valore aggiunto per il
monitoraggio, l’analisi e l’efficientamento delle performance energetiche delle aziende.
Energy Team da oltre 20 anni sviluppa, progetta e realizza strumentazione di controllo hardware e software di analisi
(Made in Italy), aggiungendo al servizio di contabilità energetica il valore aggiunto dell’analisi prestazionale e della
reportistica customizzata per livello di conoscenza dell’utente finale, il tutto finalizzato alla trasformazione del dato
energetico grezzo in valore aggiunto per il cliente: solo da un’accurata e rigorosa analisi possono infatti scaturire
efficaci strategie di efficientamento e gestione sistemica dell’energia.

Energy Team è infine qualificata come società di servizi energetici (E.S.Co. Energy Service Company) secondo la
norma UNI CEI 11352:2014, con il fine di promuovere l’ottimizzazione dei consumi energetici mediante le tecniche di
P.F. (Project Financing) e del T.P.F. (Third Party Financing) per ottenere la compressione della domanda energetica e la
riduzione delle emissioni inquinanti con investimenti nulli o limitati per il cliente.
Energy team ha tra i suoi dipendenti 8 persone certificate LAC ISO 50001 (Lead Auditor Certified per i Sistemi di
Gestione Energetica ISO 50001) presso BSI (British Standard Institute). Energy Team ha quindi le competenze per
condurre efficacemente audit sui sistemi di gestione dell’energia (EnMS) in accordo con i requisiti della ISO
50001:2011 e della ISO 19011:2002. La certificazione è riconosciuta dal Consiglio Direttivo di CQI – International
Register of Certified Auditors (IRCA).

Energy Team ha al suo interno professionisti certificati EGE, Esperti in Gestione 
dell’Energia, per il settore civile ed industriale secondo la norma UNI CEI 11339:2009. 



~5,000	MW	
assets	under	
management	

+57%	
CAGR	in	EBITDA		
(2017-2021)	

Engineering	
focus	on	wind	

and	higher	value	
added	services	

5.8%	
contribu4on	to	
ordinary	group	
Net	Income	

	

Asset	management	
Services	

1,375	MW	
vs.	950	MW	end	

of	2017	
assets	owned	
+12%	

CAGR	in	EBITDA	
(2017-2021)	

+36%	
growth	in	wind	

assets	
(2017-2021)	

248	MW	
Solar	installed	

capacity	
(2017-2021)		

Asset	Owned	
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I l 	 g ruppo	Fa lck 	

O b i e[ v i 	 a l 	 2 0 2 1 	

Quotata	a	Milano	nel	segmento	STAR.	
Capogruppo.	Sviluppo	asset	di	generazione	
rinnovabili.	
Asset	Management	e	Technical	Advisory	
per	impian4	rinnovabili.	Acquisita	dalla	
Falck	Renewables	nel	2013	
Prodo[,	sistemi	e	servizi	per	il	monitoraggio	
energe4co	e	la	flessibilità	per	i	consumatori	finali.	
Acquisito	il	51%	dalla	Falck	Renewables	nel	2018	

Energy	Service	Company	del	gruppo.		

I 	 n ume r i 	 d e l 	 2 0 1 8 	
Ricavi:	300	M€	
EBITDA:	184	M€	
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I 	 serv i z i 	d i 	Fa lck 	Next 	

Falck	Next	è	la	ESCo	(Energy	Service	Company)	del	gruppo	Falck	a[va	nello	sviluppo	delle	
opportunità	di	efficienza	energe4ca	che	richiedono	un	inves4mento	consistente,	la	garanzia	delle	
performance	di	impianto	ed	un	contra3o	a	medio-lungo	termine	con	la	controparte.	

Servizio	e	Mercato	

Privato	(C&I)	

Privato	(ProduLori)	

Pubblico	

Descrizione	
Servizio	

Tecnologia/
esempio	
progeLo	

EPC	
	

Servizio	Energia	
	

Canone	Annuo/Leasing	
	

Ges4one	energe4ca	
integrata	

	
	

UVAM	
	

CPPA	

Ri4ro	Energia	

Partenariato	Pubblico	
Privato	

Proge[	di	efficienza	energe4ca	con	
InvesQmento	Falck	e	saving	sharing			

LED,	Boiler,	Aria	compressa,	
gruppi	frigo,	recuperi	termici,	
processo,	UPS	 5	anni	

InvesQmento	Falck	e	Vendita	energia	
ele3rica	ed	eventualmente	termica	a	prezzo	
inferiore	al	mercato	

Cogenerazione,	
Fotovoltaico	a	te3o	o	su	
pensiline	

10	
anni	

InvesQmento	Falck	e	riconoscimento	
del	cliente	a	Falck	di	un	canone	annuo	 5-10	

anni	
Canone	di	spesa	energeQca	da	cliente	a	Falck	con	uno	
sconto	rispe3o	a	baseline	storica	ed	invesQmenQ	in	
progeW	di	efficienza	da	parte	di	Falck	
Idenkicazione	della	flessibilità	e	partecipazione	al	
mercato	delle	UVAM	ges4to	da	Terna	

Consumatori	con	potenza	
interrompibile,	
Cogenerazione,	produ3ori	
programmabili	

1	-2	anni	

Vendita	energia	verde	da	impianto	Eolico	o	
PV	Falck	

3	-10	anni	

O[mizzazione	del	valore	dell’energia	
immessa	in	rete	da	impian4	di	
produzione	

O[mizzazione	del	
valore	dell’energia	
immessa	in	rete	da	
impian4	di	produzione	

Canone	di	spesa	energeQca	da	cliente	a	Falck	con	
uno	sconto	rispe3o	a	baseline	storica	ed	
invesQmenQ	in	progeW	di	efficienza	da	parte	di	
Falck	

Relamping	
illuminazione	stradale,	
boiler	uffici	comunali,	
rifacimen4	facciate	

15/20	anni	

1	anno	

Cogenerazione,	
Fotovoltaico	a	te3o	o	su	
pensiline	



SE NON MISURI NON PUOI MIGLIORARE … (Lord Kelvin)

Suddivisione 
Centri di 

Costo 

Software per 
visualizzazion

e WEB dati 

Misura consumo 
elettrico totale 

Altri vettori 
energetici



La Gestione Energetica Integrata

Virtual Energy Manager

Il VEM è un Servizio di reportistica consulenziale rivolto a due target di clienti, i quali necessitano due
livelli di profondità diversi, proprio per questo la nostra azienda propone due tipologie di VEM: Basic e
Advanced .

Basic VEM

Cos’è? Chi? Cosa Serve? Perché?

Il Basic VEM è un Servizio di 
reportistica: consiste nella 
realizzazione di un report 
annuale /mensile in cui 
vengono analizzati i consumi 
energetici dell’azienda, 
attraverso l’analisi della  curva 
di durata e l’identificazione del 
base load, definendo inoltre  gli 
indici di prestazione sui carichi 
individuati

Per le PMI: imprese  con 
consumi energetici annui 
inferiori a 2,4 GWh ed incidenza 
del costo energetico annuo sul 
fatturato inferiore al 2%. 

Installazione di un Kit di misura 
base: grazie 
all’implementazione di 
un’adeguata strumentazione, è 
possibile monitorare i consumi 
energetici complessivi (POD) e 
disaggregarli nelle tre aree 
funzionali aziendali 
(Produzione, Servizi Ausiliari e 
Servizi Generali) . In alternativa 
con analoga configurazione si 
possono andare a monitorare  
le linee produttive principali.  

È il primo passo nel processo di 
miglioramento delle 
performance energetiche 
aziendali: permette di ottenere 
una prima analisi sui consumi 
energetici, identificando le aree 
maggiormente energivore ed il 
base load da ottimizzare.

Il Servizio di Energy Management



La Gestione Energetica Integrata

Raccolta dati
Prima fase 

Audit

Mappatura 

fonti / utilizzi 

energetici

Studio di 

fattibilità

Progettazione di 

dettaglio

Implementazi

one degli 

interventi

Misura e 

verifica 

risultati
Fase

Output
Gap-analysis 

di sistema e 

strumentale

Audit 

report
«Energy» 

mapping

Studio di 

fattibilità Progetto e 

specifiche 

tecniche
Supervisione

Attività,

realizzazione

interventi

Misura 

ritorno

investimento

Descrizione

dello scenario

energetico

raggiunto

Gap

identification

and analysis
Individuaz.

potenziali 

opportunità

Stesura di 

piano 

«operativo» di 

pianificazione 

degli interventi 

individuati

Analisi 
preliminare

Audit energetico Sviluppo & realizzazione
Verifica & 

Monitoraggio

Obbligo 

102/14 

assolto

Individuaz. 

profili e 

«trend» di 

consumo 

Cos’è? Chi? Cosa Serve? Perché?

L’advanced VEM è un Servizio di 
reportistica consulenziale: 
consiste nella realizzazione di 
un report mensile ed annuale, 
contenente le analisi sui 
consumi energetici del sito con 
definizione degli indici di 
prestazione (generale e 
specifici) e comparazione  con i 
periodi omologhi. Gli sprechi 
energetici vengono analizzati in 
un’ottica di miglioramento 
gestionale, al fine di ottimizzare 
i consumi energetici complessivi 
senza interventi tecnologici.

Per i Soggetti obbligati: Grandi 
Imprese ed imprese con 
consumi energetici annui 
superiori a 2,4 GWh ed 
incidenza del costo energetico 
annuo sul fatturato superiore al 
2%. 

Installazione di un Kit di misura 
avanzato: grazie 
all’implementazione di 
un’adeguata strumentazione, è 
possibile monitorare i consumi 
energetici complessivi (POD) e 
disaggregarli nelle tre aree 
funzionali aziendali 
(Produzione, Servizi Ausiliari e 
Servizi Generali), fino agli usi 
energetici significativi

La riduzione del consumo 
energetico a parità di prodotto 
realizzato risulta essere una 
leva di competitività per 
l’azienda, poiché ne aumenta la 
marginalità e la sostenibilità. 
Grazie al VEM è possibile  
tenere monitorati gli indici di 
prestazione e verificare le 
proprie condizioni operative.

Virtual Energy Manager

Advanced VEM

Il Servizio di Energy Management



Ruolo del monitoraggio nei Sistemi di Gestione dell’Energia 

Ciclo di Deming alla base di ogni Sistema di Gestione che
preveda il principio di miglioramento continuo come previsto
dalla norma ISO 50001:2011

Stabilire obiettivi e 
processi necessari per 
conseguire i risultati

Implementare i 
processi energetici in 

tutte le loro fasi

Monitorare e misurare 
tutti i processi che 

impattano 
economicamente ed 

energeticamente

Intraprendere azioni 
volte a migliorare 
continuamente le 
performance del 
sistema gestione 

energia

MONITORAGGIO CONTINUO 
MISURARE

Comprensione dei reali 
fabbisogni energetici

EFFICIENZA ENERGETICA
Pianificazione di una strategia mirata 

all’efficientamento energetico

ANALIZZARE I DATI e RIDURRE I CONSUMI
Verifica dei consumi non idonei ai processi 

produttivi

PROGRAMMARE FARE VERIFICARE AGIRE

CONSULENZA 
INDUSTRIA 4.0

IPER-
AMMORTAMENTO

250%

ENERGY EFFICIENCY

Offerta Consulenza Integrata

Transizione da fabbrica analogica a fabbrica 
digitale  4.0

(Credito d’imposta agevolato per progetti di R&S)

Integrazione delle tecnologie abilitanti sul 
monitoraggio di Energy Team con i requisiti di 
interconnessione secondo  i criteri dell’allegato 
A della circolare N.4/E del 30/03/2017  

Gestione integrata sulle attività di efficienza 
energetica.
Valore aggiunto :
✓ diminuzione del kWh/prodotto;
✓ riduzione degli sprechi;
✓ miglioramento della gestione sistemica 

dell’energia.

Consulenza per avviare la transizione verso l’Industria 4.0 e  sfruttare i benefici dell’Iper-ammortamento



Il Servizio di Energy Management

Il controllo operativo dei progetti di Efficienza Energetica e i 
Sistemi di Gestione dell’Energia

IL MONITORAGGIO ENERGETICO E LA GESTIONE 
ENERGETICA INTEGRATA



Il Serviziodi EnergyManagement

Partiamo da 3 considerazioni fondamentali:

• La gestione del centro di costo «Energia» è un’attività strategica per l’azienda che consente di
avere un’ulteriore leva di competitività;

• Per ottenere i migliori risultati sono necessarie competenze assai eterogenee (economiche,
tecniche, amministrative, gestionali, normative) non sempre presenti in azienda;

• E’ fondamentale approcciare alla tematica con le idee chiare e con una metodologia
inattaccabile ed efficace;

Energy Team si propone come Energy Manager forte della sua esperienza ventennale nella
gestione di siti industriali sia dal punto di vista della misurazione dei consumi sia come analista
nell’ottimizzazione degli stessi.

Efficienza Energetica: quali motivazioni? 

▪ Economiche, con l’obiettivo di:

✓ridurre i consumi di energia

✓ottimizzare i costi di approvvigionamento

✓recuperare gli extra-costi dovuti ad errori di fatturazione

✓rendere efficienti gli impianti

✓sfruttare le agevolazioni fiscali (superammortamento 140%)

▪ Politiche, con l’obiettivo di supportare concretamente interventi di sostenibilità ad
“impatto zero”

▪ Ambientali, con l’obiettivo di ridurre le emissioni di Anidride carbonica e migliorare
la qualità dell’aria nel territorio

“ …perché l’energia
più conveniente è quella che non viene consumata!”



Nello specifico Energy Team si impegna a implementare le seguenti attività:

• Consulenza per l’implementazione di un’architettura di monitoraggio coerente con i
centri di costo principali del Cliente e rispondente ai requisiti minimi delle Linee
Guida ENEA per il Monitoraggio Energetico

• Diagnosi Energetica 2019
• Nomina di Esperto Gestione Energia esterno (EGE)
• Comunicare ad Enea ed agli altri Enti preposti i bilanci energetici relativi all’anno

solare precedente entro il 30 Aprile di ogni anno successivo alla nomina dell’Energy
Manager;

• Rendicontazione dei risparmi e comunicazione ad ENEA
• Reportistica di Virtual Energy Manager
• Reportistica di Controllo di Performance Avanzata (opzionale)
• Progettazione interventi «settoriali» ad alta replicabilità
• Benchmarking di settore
• Rendicontazione TEE

Il Servizio di Energy ManagementTrasformare l’obbligo del D.lgs.102/14 in opportunità

Approccio CONSERVATIVO Approccio PROATTIVO

Nessun upgrade architettura monitoraggio 

attuale

Upgrade coerente con evidenze da sopralluogo 

EGE e strategia aziendale

PRO CONTRO PRO CONTRO

Nessun costo misure Bassa qualità info Alto dettaglio consumi e 

focalizzazione su aree 

critiche

Spesa iniziale per architettura

di monitoraggio

Obbligo 102/14 assolto No visibilità in tempo reale 

consumi

Dato in tempo reale e 

storicizzato;

Eventuale allocazione risorsa 

per controllo dati monitorati *

Nessuna possibilità di 

intervento 

gestionale/correttivo

Identificazione e gestione 

sprechi

No baseline per Fattibilità 

progetti Energy e TEE

Accuratezza dati di baseline 

per Fattibilità e TEE

Co.Ge.: solo KPI teorici di 

prodotto

Co.Ge.: KPI di prodotto 

misurati  

EnPI teorici e non verificabili EnPI misurati, controllati e 

con soglie di allarme



Rendicontazione dei risparmi e comunicazione ad ENEA 

L’ Art. 7 comma 8 del D.lgs 102 afferma che:
I risparmi di energia per i quali non siano stati riconosciuti i TEE rispetto all’anno precedente e in
condizioni normalizzate, riscontrabili … da imprese … ISO 50001, e dagli audit previsti dal presente
decreto sono comunicati dalle imprese all’ENEA …

I risparmi totali conseguiti per ogni anno solare, a decorrere dal 2014… dovranno essere comunicati
ad ENEA con cadenza annuale, entro il 31 marzo dell’anno successivo al conseguimento dei risparmi
stessi.

Si devono considerare tutti i siti in cui sia stato effettuato un intervento di efficienza energetica,
anche gestionale, dal 2014 in poi e solo laddove i risparmi siano superiori all’1%, riferito alla misura
effettuata

Chi deve comunicare? 
✓Grandi imprese  ✓Imprese energivore   ✓Imprese ISO 5001 non obbligate alla diagnosi      
✓Imprese volontarie 

Il Servizio di Energy Management

I dati energetici per il calcolo dei risparmi vengono ricavati: 
• da apposita strumentazione dedicata 
• dai misuratori più rappresentativi possibili dei risparmi relativi all’intervento in oggetto: 

✓sistema   ✓reparto   ✓stabilimento 

Livello di parzializzazione dei carichi secondo 
Aree Funzionali

Fonte: CHIARIMENTI IN MATERIA DI DIAGNOSI ENERGETICA NELLE IMPRESE AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 8 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 102 DEL 2014 – Ministero dello 
Sviluppo Economico – Maggio 2015



Il Servizio di Energy Management

L'art. 19 della legge 9 gennaio 1991 n. 10 prevede che entro il 30 aprile di ogni anno i soggetti
operanti nei settori industriale, civile, terziario e dei trasporti che nell'anno precedente hanno avuto
un consumo di energia rispettivamente superiore a 10.000 tonnellate equivalenti di petrolio per il
settore industriale ovvero a 1.000 tonnellate equivalenti di petrolio per tutti gli altri settori previsti,
debbono comunicare al Ministero dello Sviluppo Economico il nominativo del tecnico responsabile
per la conservazione e l'uso razionale dell'energia, di seguito “Responsabile”.

Il Responsabile si configura come una figura con funzioni di supporto al decisore in merito al miglior
utilizzo dell’energia nella struttura di sua competenza.
La sua figura appare equivalente a quella del soggetto responsabile del Sistema di gestione
dell’energia, come definito dalla norma ISO 50001 e si configura come una funzione dirigenziale o
comunque di livello adeguato allo svolgimento di tale ruolo.

Comunicazione agli Enti preposti i bilanci energetici entro il 30 Aprile di ogni
anno successivo alla nomina dell’Energy Manager

All’atto della nomina è obbligatorio comunicare i consumi di energia distinti per tipologia (elettricità,
gas naturale, combustibili, etc.). Le informazioni sui consumi saranno sottoposte a vincolo di
riservatezza e non potranno essere condivise con soggetti terzi da FIRE, né pubblicate, se non in
forma aggregata a fini statistici.

Un primo passo verso il monitoraggio esteso

Il livello di dettaglio della struttura energetica aziendale si ferma quando la dimensione
energetica dell’area funzionale in esame è inferiore al 5% dei consumi energetici totali
dell’azienda.
Una volta definito l’insieme delle aree funzionali e determinato il peso energetico di
ognuna di esse a mezzo di valutazioni progettuali e strumentali, si dovrà definire
l’implementazione del piano di monitoraggio permanente in modo sia da tener sotto
controllo continuo i dati significativi del contesto aziendale, che per acquisire
informazioni utili al processo gestionale e dare il giusto peso energetico allo specifico
prodotto realizzato o al servizio erogato.

Fonte: CHIARIMENTI IN MATERIA DI DIAGNOSI ENERGETICA NELLE IMPRESE AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 8 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 102 DEL 2014 – Ministero dello 
Sviluppo Economico – Maggio 2015



La valutazione dei consumi va effettuata in termini di energia primaria ed espressa in tonnellate
equivalenti di petrolio (tep); in particolare ci si riferisce ai consumi espressi in fonti primarie. La
FIRE provvede all’interno del modulo di nomina a convertire i consumi indicati ai sensi del comma
12 in consumi espressi in fonti primarie. La conversione dei consumi in fonti primarie verrà
effettuata con coefficienti di conversione aggiornati periodicamente dalla FIRE tenendo conto
dell’evoluzione del quadro legislativo e di mercato.

La valutazione dei consumi va riferita all’energia consumata per la produzione di beni
(semilavorati, manufatti ecc.) o per la prestazione di servizi (trasporto di persone o merci,
illuminazione, climatizzazione ambienti, fornitura di energia elettrica, ecc.), indipendentemente
dal fatto che detti beni e servizi vengano utilizzati in proprio o destinati a terzi. Tale valutazione va
riferita ai consumi globali del soggetto, cumulando quelli relativi alle diverse fonti ed ai diversi usi
per tutti i Centri di consumo del soggetto stesso

Il Servizio di Energy Management

Comunicazione agli Enti preposti i bilanci energetici entro il 30 Aprile di ogni
anno successivo alla nomina dell’Energy Manager

Se non misuri non puoi migliorare … (Lord Kelvin)

Kpi
Centri Di Costo 

Misura consumo 
elettrico totale 

Software per 
visualizzazione 

dati 



Inoltre, come sancito dall’Art.12 Comma 5 del D.Lgs. 102/2014, a partire dal 19 Luglio u.s. tutti i
progetti di efficientamento energetico per i quali viene effettuata la richiesta di Titoli di Efficienza
Energetica potranno essere presentati al GSE direttamente dall’azienda SOLO se questa ha
provveduto alla nomina (anche di soggetto esterno) di un Esperto di Gestione dell’Energia (EGE)
certificato secondo la norma UNI CEI 11339.

Nomina Esperto in Gestione dell’Energia esterno 

Il Servizio di Energy Management

In quest’ottica per consentire al cliente di continuare a ricevere TEE sul proprio conto titoli, Energy
Team si impegna a svolgere per conto dei singoli Associati il ruolo di EGE certificato UNI CEI 11339
affinché possano presentare in autonomia come “Soggetto Proponente” al GSE pratiche legate
all’ottenimento dei Certificati Bianchi derivanti dagli interventi di efficientamento che verranno
implementate presso i propri PV.

Le nostre soluzioni…made in Italy

Prodotti per l’efficienza energetica 

Prodotti per l’efficienza dell’impianto PV

Energia Elettrica Energia Termica Acqua / Vapore Aria Compressa  Gas Metano  

String Control 
apribili Solarimetro Sonde di 

temperatura Contatori Fiscali 

Prodotti per il controllo autoproduzione

Soluzioni tra 
loro integrate



Diagnosi Energetica 2019

Il termine entro cui eseguire la diagnosi scadrà nel dicembre 2019

Per potere svolgere la diagnosi energetica nel 2019 è necessario installare entro il 2017 adeguati
strumenti di monitoraggio per valutare i consumi annuali del 2018 come base dell’Audit
energetica.

I soggetti obbligati sono:
• grandi imprese (imprese con almeno 250 persone occupate e con un fatturato annuo di oltre

50 milioni di euro o un bilancio annuo superiore a 43 milioni di euro);
• imprese a forte consumo di energia (imprese che consumano almeno 2,4 GWh/anno di 

energia elettrica oppure almeno 2,4 GWh di energia diversa dall’elettrica per lo svolgimento 
della propria attività e in cui il rapporto tra il costo dell’energia e il fatturato non sia inferiore al 
3%)

Ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 102/2014 le grandi imprese sono tenute a realizzare ogni 4 anni una
Diagnosi Energetica. Tale attività che pure viene realizzata per rispondere ad un obbligo permette
anche all’azienda di tenere sotto controllo l’andamento dei propri consumi energetici. Tra le
attività realizzate dall’Energy Manager nominato vi sarà anche quella relativa all’aggiornamento
dei dati di consumo e degli indici di prestazione (EnPIs) individuati dalla prima diagnosi. Questa
attività rientra direttamente nelle attività di controllo dell’andamento delle prestazioni degli
impianti permettendo al contempo di rispondere all’obbligo sopracitato.

Il Servizio di Energy ManagementIl sistema di monitoraggio Energy Sentinel integra tutti gli 
usi energetici
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Verrà eseguito un sopralluogo sul sito e sugli impianti per valutare le necessità di monitoraggio
legata agli usi energetici insieme a personale specializzato. Tale attività terrà conto degli strumenti
già presenti in campo valutando l’eventuale necessità di integrarli proponendo quindi un piano di
monitoraggio in base alla necessità dei diversi referenti aziendali in accordo con le Linee Guida Enea
per il Monitoraggio al fine di assolvere agli obblighi di monitoraggio indicati nel D.Lgs. 102/2014.

Criteri minimi per gli audit energetici (D.LGS 102/2014)
• Punto a) sono basati su dati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misurati e

tracciabili e (per l'energia elettrica) sui profili di carico;
• Punto b) comprendono un esame dettagliato del profilo di consumo energetico di edifici o di

gruppi di edifici, di attività o impianti industriali, ivi compreso il trasporto;
• Punto c) ove possibile, si basano sull'analisi del costo del ciclo di vita, invece che su semplici

periodi di ammortamento, in modo da tener conto dei risparmi a lungo termine, dei valori
residuali degli investimenti a lungo termine e dei tassi di sconto;

• Punto d) sono proporzionati e sufficientemente rappresentativi per consentire di tracciare un
quadro fedele della prestazione energetica globale e di individuare in modo affidabile le
opportunità di miglioramento più significative;

Implementazione di un’architettura di monitoraggio in linea con i requisiti Linee guida ENEA

Il Servizio di Energy ManagementRuolo del monitoraggio nei Sistemi di Gestione dell’Energia 

Ciclo di Deming alla base di ogni Sistema di Gestione che
preveda il principio di miglioramento continuo come previsto
dalla norma ISO 50001:2011

Stabilire obiettivi e 
processi necessari per 
conseguire i risultati

Implementare i 
processi energetici in 

tutte le loro fasi

Monitorare e misurare 
tutti i processi che 

impattano 
economicamente ed 

energeticamente

Intraprendere azioni 
volte a migliorare 
continuamente le 
performance del 
sistema gestione 

energia

MONITORAGGIO CONTINUO 
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Implementazione di un’architettura di monitoraggio in linea con i requisiti Linee guida ENEA

Le linee guida prevedono una suddivisione dell’azienda in aree funzionali. Si acquisiscono quindi i dati
energetici dai contatori generali di stabilimento e, qualora non siano disponibili misure a mezzo di
contatori dedicati, per la prima diagnosi, il calcolo dei dati energetici di ciascuna unità
funzionale viene ricavato dai dati disponibili.

Una volta definito l’insieme delle aree funzionali e determinato il peso energetico di ognuna di esse a
mezzo di valutazioni progettuali e strumentali, si dovrà definire l’implementazione del piano di
monitoraggio permanente in modo sia da tener sotto controllo continuo i dati significativi del contesto
aziendale, che per acquisire informazioni utili al processo gestionale e dare il giusto peso energetico
allo specifico prodotto realizzato o al servizio erogato.

In tale modo si intende che nelle diagnosi successive alla prima per le aree funzionali devono esserci
contatori dedicati, ovvero non tanto un sistema di monitoraggio completo ad esse dedicate ma una
“strategia di monitoraggio” che, attraverso un’opportuna copertura di sistemi di strumentazione, di
controllo e di gestione, faccia in modo che i parametri energetici ad esse relativi possano avere
un’affidabilità crescente con la progressiva implementazione di detti sistemi

Il Servizio di Energy ManagementLa Gestione Energetica Integrata
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Implementazione di un’architettura di monitoraggio in linea con i requisiti Linee guida ENEA

La ratio delle Linee Guida è indicare un grado di copertura mediante misure al fine di ottenere
risultati derivanti dalle diagnosi che aumentino l’attendibilità degli indici attualmente in
valutazione e permettano di individuarne degli altri, attualmente non definibili con sufficiente
approssimazione

a) Per le imprese mono sito:
• le imprese che nell’anno di riferimento

abbiano avuto un consumo superiore alle
100 TEP

b) Per le imprese multisito:
• tutti i siti classificati come industriali che

abbiano avuto un consumo nell’anno di
riferimento maggiore di 10.000 TEP.

• nel caso di siti “industriali” con consumi
uguali o inferiori a 10.000 TEP nell’anno di
riferimento si applica la seguente
clusterizzazione→

Individuazione dei siti

Il Servizio di Energy ManagementServizi di Analisi Energetica

A ognuno il suo dato: dati  grezzi → rielaborazione  grafica → Dashboard



Virtual Energy Manager

Il VEM è un Servizio di reportistica consulenziale rivolto a due target di clienti, i quali necessitano due
livelli di profondità diversi, proprio per questo la nostra azienda propone due tipologie di VEM: Basic e
Advanced .

Basic VEM

Cos’è? Chi? Cosa Serve? Perché?

Il Basic VEM è un Servizio di 
reportistica: consiste nella 
realizzazione di un report 
annuale /mensile in cui 
vengono analizzati i consumi 
energetici dell’azienda, 
attraverso l’analisi della  curva 
di durata e l’identificazione del 
base load, definendo inoltre  gli 
indici di prestazione sui carichi 
individuati

Per le PMI: imprese  con 
consumi energetici annui 
inferiori a 2,4 GWh ed incidenza 
del costo energetico annuo sul 
fatturato inferiore al 2%. 

Installazione di un Kit di misura 
base: grazie 
all’implementazione di 
un’adeguata strumentazione, è 
possibile monitorare i consumi 
energetici complessivi (POD) e 
disaggregarli nelle tre aree 
funzionali aziendali 
(Produzione, Servizi Ausiliari e 
Servizi Generali) . In alternativa 
con analoga configurazione si 
possono andare a monitorare  
le linee produttive principali.  

È il primo passo nel processo di 
miglioramento delle 
performance energetiche 
aziendali: permette di ottenere 
una prima analisi sui consumi 
energetici, identificando le aree 
maggiormente energivore ed il 
base load da ottimizzare.

Il Servizio di Energy ManagementSistema di misura per Uso Energetico Aria Compressa 
+ Interventi gestionali

X-METER AIR
- misura la potenza assorbita di ogni singolo compressore
- misura la pressione di produzione aria compressa
- misura la pressione nella rete di distribuzione aria compressa
- misura il volume dell’aria compressa prodotta
- registra i picchi di energia relativi all’aria compressa



Cos’è? Chi? Cosa Serve? Perché?

L’advanced VEM è un Servizio di 
reportistica consulenziale: 
consiste nella realizzazione di 
un report mensile ed annuale, 
contenente le analisi sui 
consumi energetici del sito con 
definizione degli indici di 
prestazione (generale e 
specifici) e comparazione  con i 
periodi omologhi. Gli sprechi 
energetici vengono analizzati in 
un’ottica di miglioramento 
gestionale, al fine di ottimizzare 
i consumi energetici complessivi 
senza interventi tecnologici.

Per i Soggetti obbligati: Grandi 
Imprese ed imprese con 
consumi energetici annui 
superiori a 2,4 GWh ed 
incidenza del costo energetico 
annuo sul fatturato superiore al 
2%. 

Installazione di un Kit di misura 
avanzato: grazie 
all’implementazione di 
un’adeguata strumentazione, è 
possibile monitorare i consumi 
energetici complessivi (POD) e 
disaggregarli nelle tre aree 
funzionali aziendali 
(Produzione, Servizi Ausiliari e 
Servizi Generali), fino agli usi 
energetici significativi

La riduzione del consumo 
energetico a parità di prodotto 
realizzato risulta essere una 
leva di competitività per 
l’azienda, poiché ne aumenta la 
marginalità e la sostenibilità. 
Grazie al VEM è possibile  
tenere monitorati gli indici di 
prestazione e verificare le 
proprie condizioni operative.

Virtual Energy Manager

Advanced VEM

Il Servizio di Energy Management

In un’unica soluzione vengono fornite tutte le informazioni riguardanti non solo il consumo
energetico, ma anche tutte le variabili (pressione/temperatura/umidità) che ne influenzano
l’andamento, al fine di ottimizzarne le prestazioni.

Analisi energetica
-Monitoraggio 
-Definizione della strategia di intervento sugli 
impianti
-Analisi risultati e risparmi energetici

CARATTERISTICHE  IMPIANTO
•due compressori con una pressione di settaggio pari a
7.5 bar, una potenza installata di 180kW e portata da
285/1783 m3/h (Mod.--);
•due serbatoi di accumulo da 2000 litri/cad. (Mod.--);
•un pre filtro e un post filtro (Mod.--);
•essiccatore tipo frigorifero (Mod.--)
•5 linee produttive

Caso applicativo:
Azienda Settore Metallurgico

Problematiche riscontrate

-fughe d’aria compressa

-pressioni di lavoro elevate

Sistema di misura per Uso Energetico Aria Compressa 
+ Interventi gestionali



Reportistica di Controllo di Performance Avanzata
È un servizio di consulenza avanzato: consiste nella realizzazione di report customizzati in cui 
vengono analizzati i consumi giornalieri dell’impianto/processo , le anomalie di funzionamento e si 
stimano i costi generati dall’andamento non conforme. Può essere implementato su un singolo 
impianto che ha subito un intervento di efficientamento energetico per monitorarne i risparmi 
ottenuti, oppure su un intero processo per verificarne l’ottimale funzionamento, anche attraverso 
un confronto con le BREF ove disponibili.
E’ rivolto ai Soggetti obbligati strumentati:

• Grandi Imprese ed imprese con consumi energetici annui superiori a 2,4 GWh
• incidenza del costo energetico annuo sul fatturato superiore al 2%, 
• Dotate di un sistema di misura

Nel caso in cui il cliente non disponga di un sistema si misura adeguato, è possibile integrare 
l’architettura in essere con degli strumenti aggiuntivi al fine di ottenere i dati necessari all’analisi. La 
parte strumentale all’interno dell’offerta non è perciò mandatoria.

Il servizio permette di Monitorare costantemente i consumi energetici di  una tecnologia/impianto 
verificando istantaneamente le anomalie in corso e evidenziando, tramite diretto contatto con il 
cliente, le motivazioni scatenanti il malfunzionamento. 
La cattiva gestione viene definita in termini non solo energetici, ma anche economici. Il CO 
avanzato rappresenta ad oggi la versione più evoluta presente sul mercato in ambito di Energy 
Management

Il Servizio di Energy Management

Riduzione pressione di settaggio
Compressori da 7,5 bar a  6,2 bar

Regolazione delle pressioni di lavoro attuali 7bar 
a 5,5 bar

Riduzione del 30% delle Fughe aria Compressa

Risparmio 8%
5.600 €

Risparmio 12%
8.000 €

Risparmio 7%
4.600 €

18.200 €
Consumo ANTE intervento Consumo POST intervento

Risparmio economico annuo:
18.200 €

Costo di investimento:
5.157 €

Tempo di ritorno semplice:
4 mesi

Sistema di misura per Uso Energetico Aria Compressa 
+ Interventi gestionali



Rendicontazione TEE

• Accreditamento al portale ”Efficienza Energetica” del GSE chiamato SIAD;
• Esame dell'intervento tecnologico di efficientamento elaborato dal cliente;
• Sopralluogo tecnico, ove necessario;
• Acquisizione informazioni preliminari di consumo energetico;
• Elaborazione informazioni preliminari e stesura di progetto;
� Dopo l’installazione del Sistema di Monitoraggio da parte del Cliente, e trascorso un idoneo periodo di misura:
• Stesura ed invio PS o PC  inerente l’intervento di efficientamento di cui Energy Team (ET) 

risulterà ‘Soggetto proponente’nel caso in cui venga delegato dal titolare del progetto 
attraverso apposito modulo di delega redatto dal GSE, in seguito all’acquisizione ed 
elaborazione dei dati di baseline dei consumi energetici (periodo di monitoraggio); 

� Dopo la realizzazione dell’Intervento di Efficientamento energetico ad opera del Cliente:
• Elaborazione ed invio periodico delle RC (Richiesta di Certificazione dei Risparmi) nella maggior 

parte dei casi con frequenza annuale dall’inizio del programma di monitoraggio post 
� Dopo l’approvazione del Progetto il Cliente avrà facoltà di incaricare ET delle seguenti attività aggiuntive:
• Negoziazione periodica TEE e gestione ricavi ottenuti dalla cessione dei TEE, da ripartire tra il 

Cliente e Energy Team come definito nella presente offerta;*
• Durata del contratto di miglioramento dell’efficienza energetica e gestione TEE pari a 8/11*

Tale attività può essere considerata come atto finalizzato a valorizzare ulteriormente i servizi 
precedentemente implementati, e va ad identificarsi come il processo di ottenimento e gestione 
dei TEE

Il Servizio di Energy Management



Rendicontazione dei risparmi e comunicazione ad ENEA 

Se sono stati effettuati più interventi su uno stesso sito, si possono presentare i seguenti casi:
• Gli interventi hanno lo steso FN, allora si possono rendicontare in un unico schema

• Gli interventi hanno diversi FN, allora si consiglia di rendicontare raggruppando gli 
interventi con lo stesso FN e per ciascun gruppo con lo stesso FN utilizzare uno schema 
separato, replicando lo schema di rendicontazione per il sito 

(Se si hanno più siti omogenei in cui gli interventi effettuati hanno lo stesso FN, questi si possono rendicontare in un unico schema) 

Dal momento che vanno rendicontati i TEE RICONOSCIUTI nell’anno, se si hanno rendicontazioni 
con periodi superiori ad un anno si deve riportare solo quelli relativi all’anno in questione, se si 
hanno rendicontazioni con periodi in inferiori si riporta solo quelli ottenuti, senza riparametrazione 
all’anno

Il Servizio di Energy Management

I risparmi vanno poi comunicati tramite il portale “audit102.casaccia.enea.it” dove ENEA ha
predisposto un file excel di base per la rendicontazione, eventualmente da modificare e adattare ai
singoli casi.

Come si calcola?
Ca = consumo del vettore energetico considerato nell’anno precedente a quello rendicontato. 
FNa = Fattore di normalizzazione nell’anno precedente a quello rendicontato. 
Cp = consumo del vettore energetico considerato nell’anno rendicontato. 
FNp = Fattore di normalizzazione nell’anno rendicontato. 



CONSULENZA 
INDUSTRIA 4.0

IPER-
AMMORTAMENTO

250%

ENERGY EFFICIENCY

Offerta Consulenza Integrata

Transizione da fabbrica analogica a fabbrica 
digitale  4.0

(Credito d’imposta agevolato per progetti di R&S)

Integrazione delle tecnologie abilitanti sul 
monitoraggio di Energy Team con i requisiti di 
interconnessione secondo  i criteri dell’allegato 
A della circolare N.4/E del 30/03/2017  

Gestione integrata sulle attività di efficienza 
energetica.
Valore aggiunto :
✓ diminuzione del kWh/prodotto;
✓ riduzione degli sprechi;
✓ miglioramento della gestione sistemica 

dell’energia.

Consulenza per avviare la transizione verso l’Industria 4.0 e  sfruttare i benefici dell’Iper-ammortamento



Il controllo operativo dei progetti di Efficienza Energetica e i 
Sistemi di Gestione dell’Energia

IL MONITORAGGIO ENERGETICO E LA GESTIONE 
ENERGETICA INTEGRATA



Efficienza Energetica: quali motivazioni? 

▪ Economiche, con l’obiettivo di:

✓ridurre i consumi di energia

✓ottimizzare i costi di approvvigionamento

✓recuperare gli extra-costi dovuti ad errori di fatturazione

✓rendere efficienti gli impianti

✓sfruttare le agevolazioni fiscali (superammortamento 140%)

▪ Politiche, con l’obiettivo di supportare concretamente interventi di sostenibilità ad
“impatto zero”

▪ Ambientali, con l’obiettivo di ridurre le emissioni di Anidride carbonica e migliorare
la qualità dell’aria nel territorio

“ …perché l’energia
più conveniente è quella che non viene consumata!”



Trasformare l’obbligo del D.lgs.102/14 in opportunità

Approccio CONSERVATIVO Approccio PROATTIVO

Nessun upgrade architettura monitoraggio 

attuale

Upgrade coerente con evidenze da sopralluogo 

EGE e strategia aziendale

PRO CONTRO PRO CONTRO

Nessun costo misure Bassa qualità info Alto dettaglio consumi e 

focalizzazione su aree 

critiche

Spesa iniziale per architettura

di monitoraggio

Obbligo 102/14 assolto No visibilità in tempo reale 

consumi

Dato in tempo reale e 

storicizzato;

Eventuale allocazione risorsa 

per controllo dati monitorati *

Nessuna possibilità di 

intervento 

gestionale/correttivo

Identificazione e gestione 

sprechi

No baseline per Fattibilità 

progetti Energy e TEE

Accuratezza dati di baseline 

per Fattibilità e TEE

Co.Ge.: solo KPI teorici di 

prodotto

Co.Ge.: KPI di prodotto 

misurati  

EnPI teorici e non verificabili EnPI misurati, controllati e 

con soglie di allarme



Livello di parzializzazione dei carichi secondo 
Aree Funzionali

Fonte: CHIARIMENTI IN MATERIA DI DIAGNOSI ENERGETICA NELLE IMPRESE AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 8 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 102 DEL 2014 – Ministero dello 
Sviluppo Economico – Maggio 2015



Un primo passo verso il monitoraggio esteso

Il livello di dettaglio della struttura energetica aziendale si ferma quando la dimensione
energetica dell’area funzionale in esame è inferiore al 5% dei consumi energetici totali
dell’azienda.
Una volta definito l’insieme delle aree funzionali e determinato il peso energetico di
ognuna di esse a mezzo di valutazioni progettuali e strumentali, si dovrà definire
l’implementazione del piano di monitoraggio permanente in modo sia da tener sotto
controllo continuo i dati significativi del contesto aziendale, che per acquisire
informazioni utili al processo gestionale e dare il giusto peso energetico allo specifico
prodotto realizzato o al servizio erogato.

Fonte: CHIARIMENTI IN MATERIA DI DIAGNOSI ENERGETICA NELLE IMPRESE AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 8 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 102 DEL 2014 – Ministero dello 
Sviluppo Economico – Maggio 2015



Se non misuri non puoi migliorare … (Lord Kelvin)

Kpi
Centri Di Costo 

Misura consumo 
elettrico totale 

Software per 
visualizzazione 

dati 



Le nostre soluzioni…made in Italy

Prodotti per l’efficienza energetica 

Prodotti per l’efficienza dell’impianto PV

Energia Elettrica Energia Termica Acqua / Vapore Aria Compressa  Gas Metano  

String Control 
apribili Solarimetro Sonde di 

temperatura Contatori Fiscali 

Prodotti per il controllo autoproduzione

Soluzioni tra 
loro integrate



Il sistema di monitoraggio Energy Sentinel integra tutti gli 
usi energetici
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IL MONITORAGGIO ENERGETICO E LA GESTIONE 
ENERGETICA INTEGRATA



Ruolo del monitoraggio nei Sistemi di Gestione dell’Energia 

Ciclo di Deming alla base di ogni Sistema di Gestione che
preveda il principio di miglioramento continuo come previsto
dalla norma ISO 50001:2011
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sistema gestione 
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MONITORAGGIO CONTINUO 

MISURARE
Comprensione dei reali 
fabbisogni energetici

EFFICIENZA ENERGETICA
Pianificazione di una strategia mirata 

all’efficientamento energetico

ANALIZZARE I DATI e RIDURRE I CONSUMI
Verifica dei consumi non idonei ai processi 

produttivi

PROGRAMMARE FARE VERIFICARE AGIRE



La Gestione Energetica Integrata
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Servizi di Analisi Energetica

A ognuno il suo dato: dati  grezzi → rielaborazione  grafica → Dashboard



Sistema di misura per Uso Energetico Aria Compressa 
+ Interventi gestionali

X-METER AIR
- misura la potenza assorbita di ogni singolo compressore
- misura la pressione di produzione aria compressa
- misura la pressione nella rete di distribuzione aria compressa
- misura il volume dell’aria compressa prodotta
- registra i picchi di energia relativi all’aria compressa



In un’unica soluzione vengono fornite tutte le informazioni riguardanti non solo il consumo
energetico, ma anche tutte le variabili (pressione/temperatura/umidità) che ne influenzano
l’andamento, al fine di ottimizzarne le prestazioni.

Analisi energetica
-Monitoraggio 
-Definizione della strategia di intervento sugli 
impianti
-Analisi risultati e risparmi energetici

CARATTERISTICHE  IMPIANTO
•due compressori con una pressione di settaggio pari a
7.5 bar, una potenza installata di 180kW e portata da
285/1783 m3/h (Mod.--);
•due serbatoi di accumulo da 2000 litri/cad. (Mod.--);
•un pre filtro e un post filtro (Mod.--);
•essiccatore tipo frigorifero (Mod.--)
•5 linee produttive

Caso applicativo:
Azienda Settore Metallurgico

Problematiche riscontrate

-fughe d’aria compressa

-pressioni di lavoro elevate

Sistema di misura per Uso Energetico Aria Compressa 
+ Interventi gestionali









GRAZIE PER L’ATTENZIONE


